IL “PRINCIPIO” MATRIMONIO  è DA AMARE

Come tutti sappiamo, la tanto discussa Legge sulle Unioni Civili ha superato l’ostacolo del Senato che l'ha approvata con la votazione in data Venerdì 26 Febbraio 2016. Si tratta di una serie di diritti e doveri che avvicinano al matrimonio, ma con sostanziali differenze a seconda che si tratti di un'unione tra persone dello stesso sesso o di una convivenza tra uomo e donna. Si può dire di tutto e di più su ciò che riguarda l’esigenza dei diritti e doveri per l’essere umano in genere, ma bisogna rendersi conto se tutto ciò è nel principio, nel proposito, nella natura di ciò che Dio ha creato, voluto e stabilito per tutti. Il papa ha detto che non vuole impicciarsi nelle faccende dello Stato italiano, e ha fatto male perché quanto meno doveva riferire ciò che Dio dice a proposito di tale argomento, ma il capo cattolico se ne guarda bene dal farlo, per non inimicarsi gran parte della gente!
Domanda necessaria: Che cosa dice il Vangelo su  unioni civili, coppie gay, omosessuali, di fatto e via dicendo? Risposta: il matrimonio è un atto che deve avvenire solo tra uomo e donna; tutto ciò che è diverso è contro natura. Ed è così, anche se l’uomo vuole dire che nulla c’è di innaturale nelle unioni di persone dello stesso sesso!  Dio condanna espressamente tutto ciò che è contro natura. Molti esempi della Scrittura, dimostrano quanto il Signore è avverso, nauseato, schifato, da ogni violazione alla natura umana. Alcuni esempi: Dio ha distrutto Sodoma e Gomorra per peccati di sodomia; ha distrutto con un diluvio universale tutti quelli che abitavano la terra, per l’abuso dei loro peccati; condanna il peccato di sodomia, come ogni altro peccato. È scritto nel Vangelo, che «ingiusti, fornicatori, idolatri, adulteri, effeminati, sodomiti, ladri, avari, bugiardi ubriachi, oltraggiatori e rapaci non erederanno il Regno di Dio» (1 lettera ai Corinzi cap. 6, vv. 9-11). E ancora: «Perciò Dio li ha abbandonati a passioni infami: infatti le loro donne hanno cambiato l'uso naturale in quello che è contro natura; anche gli uomini, lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono infiammati nella loro libidine gli uni per gli altri commettendo uomini con uomini atti infami, ricevendo in loro stessi la meritata ricompensa del proprio traviamento» (lettera ai Romani cap. 1, vv. 26-27).
È chiaro  che Dio condanna in giudizio e abbandona a passioni infami, chi usa in modo innaturale il sesso: donne con donne, uomini con uomini: le donne che cambiano l’uso naturale del sesso, andando contro natura; gli uomini che lasciano il rapporto naturale con la donna e si infiammano in una libidine gli uni per gli altri commettendo atti infami. Dio condanna queste cose e se le giudica il Creatore bisogna guardarsi bene anche dall’approvarle! Infatti, un po’ più avanti di questo testo che abbiamo letto, leggiamo ancora: «Essi, pur conoscendo che secondo i decreti di Dio quelli che fanno tali cose sono degni di morte, non soltanto le fanno, ma anche approvano chi le commette» (Romani 1:32). 
Ciò che dobbiamo amare sono le cose che il Signore ha stabilito, ha progettato, ha preparato e ha fatto per tutti noi. Un “principio” (mezzo, sistema, piano) di Dio da amare, è il matrimonio tra uomo e donna, per le semplici motivazioni che è utile alla vita, al proseguimento della stessa e per il bene comune di tutti. Senza matrimonio tra uomo e donna la vita sulla terra è destinata a triste fine.
Il matrimonio è il principio di Dio perché ci sia la famiglia, per la vita, per avere vita, per dare vita, per continuare la vita. Ora, anche se del matrimonio ne è stato fatto uno scempio, uno sfacelo completo, tuttavia resta fermo il fatto che il  matrimonio vero, unico, assoluto ed esclusivo, è quello voluto da Dio, che è per le benedizioni necessarie all’umana esistenza ancora oggi e sempre. Il matrimonio di Dio è il Principio da amare, per la vita.
Pertanto noi dobbiamo amare e far amare ai giovani, questa Istituzione divina, questo Principio eterno, questo Mezzo per avere, dare e migliorare la vita, e ringraziare Dio per tutto questo, perché senza il matrimonio la vita diventerà un fallimento, una tragedia, uno sfacelo per tutti. Noi più anziani dobbiamo invogliare i giovani a sposarsi, ad avere famiglia, a prescindere dalla religione perché il matrimonio è la Regola, è il Sistema, è il Principio che Dio ha voluto e stabilito per poter vivere, per rendere vivibile la vita e per migliorare l’esistenza terrena e spirituale. È necessario amare questo Principio di Dio e difenderlo, perché è un bene prezioso per tutti, è una delle benedizioni di elevato spessore che Dio ha dato all’umanità.
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